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ESCE TUTTI 

‘Socialismo e Cattolicismo 

DISCORSO DEL CONTE A. MUN 

(Vedi nnmero precedente) 

Oh! si vollero cercare le nostre respon- 

sabilità ! L’ on. Iaurés ha preteso denunziare 
la mia e quella de’ miei amici. Ebbene! i 
veri responsabili sono coloro che hanno 
accumulato sopra questo paese le rovine 
morali dalle quali il socialismo e l’anar- 
chismo si levano a loro castigo. (Benissimo! 
a destra. — Interruzioni e rumori a si- 
nistra). 

Come! Voi avete scacciato Iddio da tutte 
le istituzioni; voi avete lavorato con tutte 
le vostre forze a distruggere ogni idea, ogni 
influenza religiosa ; voi avete voluto che la 
gioventù della nazione crescesse Senza co- 

noscere il fondamento necessario della mo- 
rale; voi avete obbligato i vostri istitutori 
ad ignorare fino l’idea stessa di Dio; voi 
avete col divorzio sconvolta. la famiglia e 

cercate dove sono-le responsabilità ? Avete 

decretato il dispregio della legge divina e 

mi chiedete couto delle leggi umane scosse 

e caduche ? Avete lasciato dilagare su que- 

sto paese tutti gli scandali finanziari, tutte 
le vergogne della corruzione e vi meravi- 

gliate del disordine morale che turba e 

fuorvia gli spiriti? 
Ebbene! lasciate che ve lo dica: questo 

è uno strano acciecamento! Se volete vin- 
cere il socialismo, bisogna rigettare i prin- 
cipì dai quali deriva. Voi vi rammentate 
uel bel passo del primo discorso dell’ on. 

luarés, che io non ho potuto ascoltare e 
che levò qui e fuori di qui tanto rumore, 
quando mettendovi in faccia dell’ opera vo- 
stra e delle vostre tradizioni, egli vi dicea: 

Avete fatto tacere la vecchia canzone, che 

cullava la miseria, e la miseria grida adesso 

verso di voi. L'on. Iaurés, però, s ingan- 

nava. Non è una canzone, buona per cul- 
lare la miseria, che voi avete fatto tacere, 

ma è l’antica cristiana che, per tanti secoli 

ha formato e mantenuto la civiltà. E° la 

vecchia dottrina che per tanti secoli "A 

insegnato ai popoli ed ai re, pda a 
forza e protetto la debolezza. È e -& 

avete faito tacere è la voce del cena È 

la voce di quel vecchio Vangelo, de Ron 
Taine diceva « che non c'è altri che fori 
per trattenerci sulla china nativa, pel i 

mare lo scivolamento insensibile co quale 

sempre e con tutto il suo peso la nostra 
razza ricade nei bassi fondi. » Ecco ciò che 
voi avete fatto tacere, ed è Messia toa 
che, a vostro malgrado, risuona PERA 7 
gidi ed ha sì protondamente Lala : 

mondo dei lavoratori per mezzo € : pa 

l’Enciclica che l’on. laurées ha 3 0 i; s. 

sieme ni miei discorsi, — 2 grande onor 
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— Va rispose la pietosa Ita, vi 

Signa sita, di avermi fatto rasa 

il suo triste stato. Bisogna aiutarla. 

— EF’ ben varo, s!ignorina, che tutti di- 

cono nel villaggio, che ella non ne vale 

i i SIA ogni creatura vale la spesa 

d’ esser soccorsa. 
— Sì, eccetto quella là. .. 
— Per quella ia, Rosina, il buon Dio 

è venuto sulla terra, affine di poter soffrire 

e morire. Dopo questo, credete che ci sia 

permesso a me ed a voi, di disprezzare 

qualcuno f Agi 

— Che volete, signorina, io Sono sem- 

plicemente qualcuno, e voi, vol siete un 

ca alla contadina, come ad un 

fanciullo che non conosce il valere delle 

arole; e avvoltasi In un mantello, peroc- 

chò gli ultimi giorni di marzo erano freddi, 

prese un panierino coperio, cul ella chia- 

mava la sua farmacia, e mosse con passo 

Le associazioni si rieevono eselasivamente slP’uffi 

mio ed ha garanzia della mia coscienza — | nella sua spiegazione delle leggi economiche | 
| come un incoraggiamento alle passioni an- | 

tisociali. Egli — adombrato come tanti tra ‘ 
di voi dal terrore dei lacci tesi alla Re- 
pubblica — ha creduto trattarsi di una 

; manovra politica. Mi permetta di dirgli che 

| mostra d’avere una vista corta delle cose ! 

i La Chiesa non cospira; ma continua ad 
i adempiere l' indefettibile sua missione nel 
mondo. (Interruzioni all'estrema sinistra). 
Essa, unico governo che non passa e non 
muta, compie il proprio destino, che è 
quello di esercitare la sua azione benefica 
sopra tutti i temp! e sopra tutte le società; 
essa lo compie verso la democrazia, verso 

il popolo, come verso le monarchie e verso 
i re. Kcco il segreto di ciò che voi chia- 
mate la sua evoluzione! 

Ah! io comprendo a meraviglia che l'on. 
Iaurés ed i suoi amici se ne commuovano! 
Comprendo che sì spaventino «nel vedere i 

cattolici... (Denegazioni all estrema Sini. 

stra) Se non siete preoccupati ed inquie- 

tati, perchè ve ne lagnate? (Benissimo a 
destra). “ 

lIaurés. — Non ce ne lagnamo noi! 
Conte Ade Mun — Che cosa faceste 

fino ad ora? 
Comprendo che’ siate inquieti nel vedere 

dei cattolici e dei preti mescolarsi al po- 
polo, parlargli, prendere la sua difesa, mo- 
strargli nel Vangelo la garanzia nella giu- 
stizia, aiutarlo ad organizzarsi, per; sottrarlo 
«lla tirannia socialista. Lo comprendo per- 
chè voi sapete bene che l'avvenire sociale 
si determinerà nello scontro supremo tra 
il Cristianesimo ed il socialismo. Comprendo 
ancora che i radicali, i quali per tanto 
tempo hanno fatto dell’ auticlericalismo e 
della guerra ai Curati il fondo della loro 
politica, che ancora oggidi ne fanno il le- 
game della loro. coalizione coi socialisti, si 
meraviglino e si commuovano al vedere il 
popolo ed il Clero incontrarsi nuovamente 
tra loro. Ma gli altri, coloro che vogliono 
la pace e la conservazione sociale, quale 
argomento hanno mai tanto forte ed effi- 
cace per salvaguardarla, perchè possano 
sdegnare 0 temere l’azione della Chiesa ? 
Che cosa? Forse i dettami di un’ economia 
politica, della quale i fatti dimostrano ogni 
giorno l'impotenza? Forse le leggi umane 
fatte dalla maggioranza dell’oggi e disfatte 
dalla maggioranza dell’indomani? Che cosa 
ancora? Forse la scienza, che è la gran 
trionfatrice del tempo nostro ? 

Giulio Roche, un giorno, ha qui esposto 
magnificamente le glorie di essa e le pro- 
messe che le serba il futuro. E fu salutato 
da applausi entusiastici, Ed era naturale, 
dappoichè il suo discorso era un’ apologia 
del razionalismo ‘e della Rivoluzione. 

Ebbene! Anch'io voglio salutare la scien- 
za come una regina; ma non consento ad 
adularla come una divinità. ( Vivi applausi 
a destra. — Interruzioni a. sinistra). 
Lon. Iaurés ve lo ha detto nella sua 

replica. Perchè la scienza si arresterebbe 

Udine, Giovedì 10 maggio 1804 
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che cresce d’intorno, s'appaghi dei vostri 
concetti ed accetti la legge dei vostri dogmi 
filosofici od economici? Non sapete voi che 
nella sua lontananza dalle cose politiche, : 
nella commozione generosa destata. in lei 

dal lamento dei diseredati, essa si sente 
invincibilmente attratta verso altri pensieri? 

Siete voi stati a vedere nel quartiere 
latino i corsi di socialismo, dove alcuni dei 
nostri colleghi — e non dei meno cospicui 
per ingegno — impartiscono l'insegnamento ? 
Avete voi notato il numero sempre crescente 
degli sudenti, che si affollano intorno a 
quelle cattedre improvvisate? : 

Non è molto tempo che il sig. Larisse, 
parlando di questo insegnamento nuovo e 
lamentando di vedere quello dello Stato 
così male disposto a combatterlo, scriveva 
al Journal des Debats: « Ho paura che 
malgrado tutti i nostri sforzi, noi conti- 
nuiamo, per mancanza di previdenza e di 

un concetto generale dei doveri presenti, a 
tormare degli abbandonati alla corrente. » 

Anch'io ho questa paura e non voglio 
venir meno alla mia parte di responsabi- 
lità. 

(Continua). 

Opera dei Congressi e dei Comitati Cattolici 
IN ITALIA. 

La Presidenza dell'Opera ha diramato 
questa circolare : 

JiLmo signore, 

L’illiberale ed ingiusto proposito di far 
precedere forzatamente l'atto civile al ma- 
trimonio religioso, colla minaccia di pene 

‘@ di gravi danni, non fu certamente abban- 
donato da suoi fautori; e ne è prova la 
presentazione e pubblicazione, fatta di que- 
Sti giorni da apposita Commissione della 
amera, di una relazione e di un progetto 

di legge che in tante parti è più grave di 
quello stesso del 1892 presentato dal mini- 
stro Bonacei. 

Ad impedire in qualche modo che diventi 
legge tale progetto, non ci rimangono che 
i due soliti mezzi: le petizioni e le adu- 
nanze di liberi sittudini con cui si faccia 
conoscere come tale progetto non solo non 

è popolare, ma offende la coscienza, la li- 
bertà e la dignità dei cattolici che pur sono 
la grandissima maggioranza della Nazione. 

Pereiò il Consiglio Direttivo a tali due 

mezzi invita ora di nuovo i cattolici e tutte 
le associazioni cattoliche italiane. 

E' bensì vero, che contro quel primo pro- 
getto furono quasi 400.000 le firme raccolte; 
ma ben più ve ne possono essere, special- 
mente in alcune regioni, 

Così, eziandio, se furono allora tenute 
adunanze o Meetings in qualche luogo, ciò 

AREA 

La mamma Giacomina, cui vedemmo 
altra volta in casa della buona mamma 
Deschamps, era giunta all’estrema vec 
chiaia, senza essersi fatta amare da alcuno. 
«Non aveva voluto maritarsi, per paura, 

diceva essa con un profondo egoismo, d’aver 
troppi impicci con un marito-da curare e 
dei bambini da nutrire e da allevare. 

I pochi suoi coetanei superstiti le par- 
lavaco appena; la nuovà generazione si 
burlava di lei; i bambini avevano paura 
di qual'e megera, tanto essi li strappazzava 
con parole, aggiungendo talvolta degli ca 
paccioni, quando erano alla portata della 
sua mano rude e nervosa, | È 

Ita, che non ignorava nulla di tutto 
questo, se-ne andava al Champ:Clos, col 
cuore ridondante di quella carità pura, che 
non passa nemmeno per il creato, ma Va 
direttamente a Dio, 

Ella bussò piano alla porta semiaperta 
del tugurio ove languiva la vecchia Gia- 
comina. 
— Chi è Jàf 
— Sonno io, mamma Giacomina, lè ri- 

Spose la serva dei puveri; vengo a pren- 
dere vostre notizie. 

— Mie notizie! Vi burlate dunque di 
me? Forsechè le mio notizie importano a 
qualcheduno ? 

— Non mi burlo di voi, buona mamma, 

— Buona mamma! Perchè mi chiamate | 
così? Io non fui mai buona, e non voglio 
esserlo. 
— Suvvia, ripigliò Ita sorridendo, voi 

fate la cattiva, wa non lo siete. 
— Che ne sapete voi f Ebbene, sì; sono 

cattiva. 
— E perchè lo sareste? 
— Perchè mi torna comodo! A Saint- 

Aubier dstesto tutti; auguro loro del male 
tutto il male possibile. 7 

Quella vecchia era spaventosa a vedere, 
mezzo coricata sopra un giaciglio, il cui pagliericcio era coperto di lenzuole sporche e stracciate. Tatto in quel tagurio ripu- gnava alla uatura tradizionalmente fine dell’ Italiana. Sebbene avesse vissuto pa- 
recchi mesi cogli onesti saltimbarchi, e 
molti anni nella capanna pulita e sana di 
mamma Deschamp, ella si sarebbe trovata 
molto meno fuor di luogo nell’antica villa 
gel Samueli, che nel ridotto abitato da 
una vergognosa miseria, ‘ 

Tutto vi attestava che, molto tempo in- 
nanzi al giorno in cui la malattia avea ridotto Giacomina a non potersi Più muo- vere, elia non si dava più pensiero alcuno della propria dimora, L'accidia | aveva condotta a tutti i vizii, 

Respinta dagli abitanti del villaggio, aveva Îinitu per mettersi a Dere, e quella 

ai 

ERO ) ; i non fu per altro con que raliti e dei fenomeni sociali dinanzi a voi ed alle | quella generalità che 
vostre dottrine? Credete voi che la gioventù, ' 

si avrebbe potuto desiderare, e che darebbe all'atto tanto maggiore efficacia. 
La voce dei cattolici valse altre volte a far arrestare offese alla Chiesa e alla so- cietà : valga anche questa volta. Ma perchè essa ottenga tal effetto, ci vuole da’ parta nostra concordia, sollecitudine, cubetti 
Nella fiducia che V. 8. tale concordia sollecitudine ed energia saprà ispirare ni cattolici suoi colleghi ed amici ed ai ca tolici di tutto codesto circondario, nel quale V. S. è chiamata a ravvisare sem] l’azione cattolica, con tutto l' oscale più 

protesto ossequio mi 
Di V. S. Illma 

Venezia, 25 aprile 1894 
festa di S. Marco Evangelista 

2 Der.mo servo 
(Da PAGANUZZI, presidente, 

Il sacerdote Amalfitan le) 

Il sacerdote Amalfitano è stato a chi dere perdono, presenti varii signori dr 
Card. Oreglia di Santo Stefano, l’altro i n al Palazzo Gabrielli 4 Monte Giara Vedendolo così commosso, cha a n proferir poteva le parole, il venerando Po e porato con cuore di Vescovo gli st il perdono che aveva implorato annunzi 2. dogli la sua prossima venuta, Us Passi ha gioito di questo ritorno della peco; lla errante al suo Pastore, e realmont de dirsi che è stato un trionfo della, ia parola di Leone XIII, che, se prio teneriss mo e misericordioso verso gli do 
ranti, che si umi'iano nel Signore e to co 
ad dbonam frugem. Il che SA auguri i gran cuore al sacerdote Amalfitano RE 

Nella diocesi.di Porto e Santa Rufi ; 
è in grande esultanza; massime il Clo È che vede cancellata ogui macchia d peer 
ceto, ne gioisce santamente, ed Fre 
poter riabbracciare anch'esso i ì 
fratello. il perdonato 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA SORTE ARIA 
Il processo della Banc 

preso stamane, 9. — S° interr sopra l’ultimo capo di seo a lomRO non ammette le accuse perchè dice di vida aver distribuito agli azionisti neppure Ù centesimo di capitale, ma sempre gli utili realizzati. Le vere condizioni della Rada non poteva enunciarle all’ assemblea de li azionisti, altrimenti avrebbo tradito il sa FICO SPONIORO da Magliani e da De- 
A dimanda della parte civile dice di non aver mai rivelato a emiongo segreto sulle operazioni per |’ aumento della rendita, neppure nel collequio che il 4 di- cembre 1890, Tanlongo dice di aver avuto con Crispi, che voleva convincerlo alla 

a Romana fu ri- 

TI LOTO 

 ——— 

lunga esistenza inutile e dison per estinguersi nell’ abbandona. O) 03 La sorella di Donato posò il mantello sopra una sedia, e, senza tenere alcun conto della brutale accoglienza della vec- chia. si mise a farle del bene, 
Bantosto il fuoco fiammegg'ò nel focolare mercò alcani sarmenti sparsi per la stanza, Ita presa colle biancha-e delicate sus mani una vecch'a scopa fatta di brugo, e pui il suolo umido, 
La vecchia donna erasi voltata verso il 

muro; il suo cattivo umore sfogavasi in 
una serie di parole interrotte, che espri- . 
mevano odio contro i suoi simili 

In quella m'serabile non esisteva più 
un'ombra delia dignità nmana, e nondi- 
meno stava per morire! Ita volea far di 
tutto per toccare quel cuore duro e colpe- vole. Voleva operare per mezzo della bontà, sapendo che la bontà è un'arma: potente. 
Non contenta di fare un po’ d'ordine e di pulizia interno a quel letto, di arrecare i rimedi occorrenti per alleviare, se non per guarire il male, disse alla malata: 
— Siete coricata molto a disagio ! 
— Ebbene! Perchè è necsssario.... 

(Continua) 
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Banca unica. Aveva però preparate le cose 
in modo che nella ispezione bancaria del 
1892 avrebbe rivelato tutto al presidente 
del Consiglio, ma non ne ebbe il tempo 
perchè venne arrestato. 

Gli avvocati della parte civile rivolgono 
parecchie domande a Tanlongo. I difensori 
oppongono. Sorgono vive contestazioni. Pro- 
cedesi quindi all’interrogatorio di Lazzaroni. 

Lazzaroni nel suo interrogatorio dichiara 
ch’ ebbe giammai la nomina di. cassiere 
della Banca, nè dette perciò la cauzione 
prescritta. Dice che all’ ispezione della cassa 
nel 1884 si trovò dalla commissione un or- 
dine di Tanlongo per 5 milioni che la com- 
missione valutò per biglietti. Nell’ ispezione 
Alvisi-Biagini del 1889 si trovarono man- 
canti nove milioni, ma Tanlongo  fecesi 
prestare 10 milioni per coprire l’ ammanco. 
Questi milioni si restituirono. entro la de- 
cade alla Banca Nazionale. Non seppe mai 
dell'uso di tali milioni mancanti. Lo ha 
conosciuto ora dopo le dichiarazioni di 
Tanlongo. alla Corte. 

Dice che i nove milioni mancanti erano 
sostituiti in cassa da un plico contenente 
appunti circa la loro erogazione, ma che 
tale plico nell’ispezione del 1892 non è 
stato ritrovato. Constatato tale ammanco 

| di nove milioni, Chauvet gli propose di fir- 
mare un cheque per le metà della somma 
mancante. Egli si rifiutò. Chauvet però ri- 
torrò e dissegli: « Se non fai subito la fir- 
ma sullo cheque havvi il carcere », Credendo 
che si accomodasse tutto firmò. Dichiara 
che il deficit cominciò nel 1881 ovvero nel 
1882. Dietro ordine del governatore gli 

consegnava del denaro senza conoscerne 

l uso. L’ udienza si sospende alle ore 12. 

Roma 9 — Riprandesi l'udienza alle ore 

2,20. Continua l'interrogatorio Lazzaroni. 

- Un giurato domanda come Chauvet sia en- 
trato in questo affare. Lazzaroni risponde 
che non sa da chi fosse mandato, ma che 

trattava la fusione della. Banca Nazionale 

con la Banca Romana. Dice che Chauvet 

conobbe l’ammanco dei nove milioni da un 
impiegato della Banca Romana, quindi gli 
propose di firmare il cheque. 

Circa la seconda imputazione Lazzaroni 

dice di non aver mai partecipato alle scrit- 
turazioni dei registri della Banca, nè alle 
situazioni décadali. Conferma le dichiara- 
zioni fatte ieri da Tanlongo circa la. con- 

traffazione dei biglietti. Dice di nulla sa- 

pere sul reato di corruzione. Quindi afferma 

di dover, per. amore della verità, dichiarare 

che Magliani in privati colloqui gli disse 

ripetutamente che doveva molto a T'anlongo, 

perchè questo lo aveva molto aiutato. 

. Terminato l'interrogatorio di Lazzaroni, 
il presidente legge i verbali di confronto 

fra Lazzaroni e Tanlongo. Si procede poscia 

all’interrogatorio di Bellucei Sessa. Indi la 

seduta è tolta. 

Una minaccia di sollevazione nell’India inglese 

Dl New York Herald, edizione d' Parigi, 

riporta buona parte di un articolo pub- ; 

blicato nello Spectator, giornale di Londra, 

di solito molto cauto nelle sue. notizie e 

negli apprezzamenti, che è destinato a get- 

tare un grande allarme nella stampa in- 

glese. Si tratterebbe nientemeno che duna 

prossima conflagrazione dell’ India inglese, 
qualche cosa come una nuova rivolta dei 
cipayes. 
L'articolo sembra ispirato da lettere pri- 

vate pervenute «dall'India a persone molto 

serie* ma occasione ad esso sono stati al- 

cuni telegrammi ricevuti dal Times e nar- 

ranti di segni particolari e misteriosi che 

da qualche tempo si sarebbero trovati so- 

ra certi alberi.in alcune provincie della 

presidenza del Bengala, e specialmente in 

quella di Bihar, che si stende sulle due 
rive del medio Gange a pie' del Nepal. 

Tali segni, composti‘di fango e di peli 

di. animali, presentano da per tutto la 

stessa forma, e le autorità locali, . sebbene 

non siano pervenute a. spiegarne l’ origine 

e il significato, se ne mostrano sorprese e 
inquiete. 

Nel 1857, nota lo Spectator, la rivolta 

‘dei cipayes si trovò a coincidere coll’ ap- 

parizione ‘di segni cabalistici incisi sugli 

alberi e colla distribuzione di chuputties, 

à piccole ciambelle di farina senza. lievito, 

‘che erano fatte passare di casa in casa nei 
villaggi del Beugala come il /o/us.turchino, 

simbolo della vendetta, passava silenziosa- 

mente nei reggimenti del cipayes dal più 

“vecchio degli ‘ufficiali indigeni all’ ultimo 

‘soldato. Altra coincidenza: tu nel maggio, 

“il giorno 10, che cominciò la. rivolta nel 

1857. Il mese di maggio è propizio alle 

‘ sollevazioni, essendo .l’ indigeno convinto 

‘che il calore è in, quest’ epoca insopporta- . 

bile pel bianco. 
Fin quì però lo Spectator pare che abbia 

esagerato l'importanza. dei segni annun- 

ciati. E’ certo tuttavia che il Bihar, centro 
dell’gitazione attuale, essendo vicino allo 

Stato indipendente del Nepal, ultimo ri- 
fugio dell’induismo militante, è stato sem- 

re una provincia malcontenta, sopra tutto 

in seguito al recente stabilimento del ca- 
tasto, che i proprietari indigeni considerano 

LI 

come una inquisizione, e per. causa delle 
disposizioni relative alla macellazione delle 
vacche, animale sacro per gli Indù che già 
diede luogo nell'estate scorsa a seri con- 
flitti tra Bramani e Mussulmani. L’ inter- 
vento pronto degli Inglesi potè allora, si 
ricorda, far cessare le lotte sanguinose pro- 

vocate dal fanati mo religiosa; ma la causa 
permanente di esse è rimasta. Una ragione 
più materiale, ma non meno forte di mal- 
contento, proviene dall’ esenzione dal diritto 
doganale del 5 per cento decretata recen- 
temente dal Governo delle Indie per le co- 
tonate inglesi. 

Può ben darsi però, nonostante tutte 
queste ragioni di malcontento, che la tra- 
gedia temuta per i misteriosi segni trovati 
sugli alberi abbia da mutarsi invece in 
vera commedia, Pensano alcuni infatti che 
i segni di fango altro non siano se non una 
curiosa reclame dei bramini fin de stecle. 
11 santuario di Janakpur nel Nepal è mezzò 
scomparso, si dice, sotto il fango per causa 
di una inondazione. Di quel fango furono 
imbrattati gli alberi. per richiamare alla 
memoria dei fedeli il dovere di pensare alla 
ricostruzione del tempio e di accorrervi in 
pellegrinaggio per portarvi ciò che più im- 
porta — copiose offerte. 

Nell’ antisepsi di ‘famiglia, il Crelium è 
necessario, 

e isla Adi 

Ancoan — Una famiglia che abjura — 
Leggiamo nella Patria di Ancona: 
Una intera famiglia protsstante, nativa di Fi. 

renze, ma qui. da qualche anno domiciliata, com- 

scorso l’ eresia in cui trovavasi, per venire in 
grembo alla Chiesa cattolica. La commovente fun- 
zione avea lugo nella privata  cappslla del pa- 
lazzo Vescovile, e da Mons. Vescovo cho tanto 
erasi adoperato in quest'opera santa, erano ai 
neofiti amministrati i Sacramenti della Chiesa, 

Roma Particolari sullo sccppio della 
bomba — Il barbiere Marscinelli, con bottega in 
via Clementi, dice aver veduto, poco prima. del. 
l’ esplosione, fuggire due individui vestiti da operai. 
Poco dopo il suo passaggio scoppiò la bomba, 

Il portiere del palazzo Odescalchi, Eugenio 
«Cola, racconta di aver veduto in terra un involto 
bianco. Il questore Sironi che si recò sul posto 
dice che la bomba era formata del solito cemento, 
di filo di ferro, chiodi e polvere. A terra sì rac- 

colsero anche dei pezzi di latta. 
Il pittore Attilio Simonetti racconta Che era 

rientrato da poco con le figliole. Un minùto prima 
sarebbe stato colto dallo scoppio. Era appena en- 
trato.-in.casa e sentì. tremare il pavimento come 

fosse un terremoto. ; de 
Il delegato: Poli è il maresciallo Milleri con la 

squadra politica eseguirono perquisizioni nelle case 
dei noti anarchici. Si dice che venne arrestato un 
manuale muratore che avrebbe lavorato in detto 
palazzo, ma la Questura tiene segretissimo 1’ esito 
delle sue investigazioni. Il deputato Montagna 
che abita nel palazzo, era in casa; l'on.) Fusco, 
che vi abita pure, era fuori. i 

I danni per la rottura dei vetri e dell’ impian- 
tito si calcolano a L. 200. 

Venezia — Un meeting pel partrurca:— 
Per iniziativa del. Comitato Diocesano era stato 
indetto un pubblico meeting allo scopo da far fi- 

' nita la quest one d.l patriarcato di Venezia e di 
ricorrere a mezzi legali, ond» citene:e lo scopo. 

i Questo meeting fu proibito dalla R. Questura, 
) perchè dovea tenersi nella domenica 29 aprile, 0 

ciò in prossimità. del primo maggio. Forse che la 
Questura abbia creduto che il Comitato Dioce- 
sano sia una riunione di socialisti, anarchici, 0 

che so io? Incaricatisi i promotori di questa riu- 
nione, ebbero 11 permesso di poterla fare, ion prima 
della terza domenica di maggio, così gli animi ri- 
scaldati dalla graude manifestazione della festa 
del lavoro, che fra parentesi si ridusse all’asten- 
sione di un ceutinaro appena di tipografi, si sa- 

rebbero messi in pace; e non ci sarebbe pericolo 

di diso:dini. Intanto si lavora alacremente porchè 
questo meeting riesca: imponente; Alla. Sezione 
Giovani fu dato ‘l’incarico di preparare il-terreno 

‘e di organiz are bene ogni cosa. Iutanto codesti 
bravi giovani, 1ncomincieranno con d. lle. riunivui 
preparatori», nelle varie parrocchie, e queste adu- 
nauze saranno puramente popolari, duve sr spie- 
glierà agli operai ed al bass p,po'o lo .scopo-di 
questo meetiny sotto diverse ty mo. L'idea fu 
giustiss.ma, e speriamo che tutto riuscirà a per- 
fezione, 

TIZIA ATI 

| ESTERO 
Austria-Ungberia — Il matrimonio 
civile alla Carucra Alta Ungherese — Scrivono 
‘da Vienna 7 corr.: 

Oggi cominciò la discussione alla Camera dei 
guati, sul progetto del matrim.mio e v-1s obbliga» 
torio. Parecchi studenti si raggruppavano attorn9 
al palazzo della Camera per tar dimostrazioni 
gridando evwva ai ministri liberal, ,I membri 
della Camera alta intervennero in graudissimo 
numero. La sala era piena zeppa. fino'all’ultimo- 
posto, le tribune contenevano dame d;]l’ aristò- 
crazia in gran numero. L’Episcopato cattolico 
era rappresentato da 3 Vescovi, sotto la guida 
del primate Vaszary. La chiesa rumena era an- 
ch’éssa rappresentata dal vescovo Rumau e la 
chiesa serba dal’ patriarca .Brankovics e da cin- 
que suffrazanei. Molti fra i più alti magnati 
quali il grande cerimoniere Guugady, il conte 

. Andrea Pallfy ed altri contrari ‘al progetto sul 
matrimonio intervennero alla seduta. Ed anche il 
priucipe  Wiudischgraetz ‘81 afteitò, benchè Iun- 
tano, a recarsi alla Camera per far uso del suo 
diribto di maguato, in favore del priucipio cattolico, 
Certamente la Camera dei Signvri sembra disposta 
a rigettare ene: gicameuee il progetto. 

Germania La. Massoneria in Prussia 

posta del genitore e di tre figli, abiurava giovedì 

— Si conferma cha il ministro dell’ interno prus- 
siano ha diramato una circolare confidenziale alla 
polizia, colla quale pone. sotto la sorveglianza di 
polizia tutte le Loggie massoniche aventi carat- 
tere politico. Egli ordina di trattarle rigorosamente 
e denunciarle al tribunale, acciocchè intervenga. 

Così dopo avere per tanti anni illuminato e 
salvato la società la Massoneria si trova sotto- 

posta ad una spacie di sorveglianza speciale; è 
un buon avviamento per arrivare al domicilio 
coatto ! 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 10 MAGGIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m.-20. 

Ore 8 ant Termometro 16.6 
Min. Ap. notte 9.3 
Barometro 751. 
Stato atmosferico Bello 
Vento 
Pressione staz. 

«Jeri Bello 
Temperatura: Massima 20 6. Minima 11 6 
Media 1562 Acqua caduta m.3 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.85 Leva ore 8.34 p. 
Passa al meridiano » 12.246 Tramonta 0,12 a. 
Tramonta » 7.13 Età giorni 5 

Fenumeni: 

Per la stampa Cattolica in Fr'uli 

P. G. B. T. L. 5.00 — P. G. M. L. 5,00 

Convocazione di Collegi elettorali 
artistici. 
Ai signori Sindaci della provincia, il R. 

Prefetto comunica il decreto 12 aprile p. 
p. che sopprime l’ attuale Giunta di Belle 
Arti ed istituisce presso «il Ministero della 
pubblica istruzione una Giunta superiore 
di Belle Arti. 

A detto Decreto Reale segue quello Mi- 
nisteriale in data 1 corr., col quale sono 
convocati i collegi elettorali artistici pel 
giorno 20 maggio corr. 

Camera di Commercio 

La Camera di commercio è convocata in 
seduta mercoledì 15 corrente, alle ore 10, 
con quest ordine del giorno : 

1. Comunicazioni deila Presidenza. 
2. Approvazione delle liste elettorali della 

Camera. 
3. Voto che il Parlamento non approvi 

la conversione in legge dei regi decreti 28 
febraio e 28 marzo 1894 per quanto riguarda 
l'emissione dei 266 miglioni di biglietti di 
Stato contro immobilizzazione di 200 mi- 
lioni in oro da richiedersi agli Istituti d’ e- 
missione, e per ciò ehe si riferisce alle 
norme stabilite per disciplinare il cambio 
dei biglietti di banca durante il corso le- 
gale. 

5. Limite fra la vendita all'ingrosso e al 
minuto del pane, secondo l’ uso mercantile, 
agli effetti del dazio consum> nel comune 
di Pasian di Prato. 

4. Necessità di una disposizione uniforme 
e definitiva per lo svincolo delle merci alla 
ferrovia mediante la girata della ricevuta 
1a partenza. 

Atti della Deputazione Provinciale 
di Udine 

(Vedi numero di ieri) 
— Alla r. Tesoreria di Udine L. 4500 

per quota, 1894 di concorso nella spesa per 
la scuola normale femminile di Udine pa 
gabile in due eguali rate. 

— Alla r. Tesoreria di Treviso L. 600 
come sopra per la scuola enologica di Uo- 
negliano da pagarsi in due rate. 

— Ad Eustacchio Angelo L. 575 pigione 
della caserma carabinieri in Buia da 13 
ottobre 1893 a 12 ottobre 1894 in due e- 
guali rate semestrali, 

— A) Comune di Spilimbergo L.. 400 
quale concorso 1893 nella,spesa per la con- 
dotta veterinaria, 

— Al sig. di Maniago conte Gio, L. 750 
per pigione da 1.0 aprile 1894 a 31 marzo 
1895 dei locali ad uso utlicio della spezione 
Catasta in due eguali rate semestrali. 

— All’impresa Nadalin Luigi 6 Comuni 
di S. Vito al l'agliamento, Uasarza, db. Mar- 
tino e. S. Giorgio della Richinvelda Lire 
1216,52 a saldo opere di manutenzione 1893 
della strada Casarsa Spilimbergo. 

— All’ impresa Capellari Bortolo Lire 
1645,97 a saldo lavori di ristauro del ponte 
in legno sul Meduna, 3 
— Al impresa Marchi Giuseppe rapp.ta 

da Raber Gio. Battista e Comun di Ovaro, 
Comeglians, Rigolato e Forni Avoltri lire 
6528,50 a saldo opere di manutenzione 
1893 della strada Monte Croce. 

— All’impresa ChiabA Gio. e Comune di 
S, Giorgio di Nogaro L. 1439,01 a saldo 

opere di manutenzione 1893 della strada di 
Luino. 

— All’impresa Jetri Gio. rapp.ta dal fi- 
glio Pietro e Comuni di Gonars e Porpetto 

L. 1679,69 come sopra della strada Palma- 
S. Giorgio di Nogaro. 
— All’impresa Barbiani Carlo e Comuni 

di Cividale e Corno di Rosazzo L. 235,93 
' come sopra strada Cormonese. 

— All impresa Chiaba Gio. e Muzzana, 
Palazzolo e Latisana L. 1665,02 come sopra 
della strada S. Giorgio di Nogaro-Latisana. 

— All’impresa Modonutti Gio. Battista 
e Comune di Pavia'di Udine L. 236,82 come 
sopra della strada Triestina. 

— All'impresa Capellari Bortolo e Co- 
muni di Campoformido, Pasian Schiavonesco 
e Codroipo L. 1041,08 come sopra della 
strada Maestra d’ Italia lotto primo. 

—.Alla stessa e Comuni di Casarsa, Por- 
denone, Fontanafredda e Sacile L. 1229,57 
come sopra della strada Maestra d’Italia 
lotto II. 

— Alla .stessa e Comune di Pavia d’ U- 
dine L. 273,97 come sopra della strada’ 
Udine-Palma. 
— All’impresa Angeli Pietro L. 422,23 

come sopra della strada del Taglio. 
— All’impresa Arrighini Antonio e Co- 

muni di S. Vito al Tagliamento e Provisdo- 
mini L. 1483,37 come sopra della strada 
della Motta. 

— All’ impresa Ceassin Isidoro, e Comuni 
di S. Vito al Tagliamento, Casarsa e Cor- 
dovado L. 2013,31 come sopra della strada 
Casarsa-Cordovado. 

— All’ Ospitale di Sacile —L. 4469,82 
— » » Pordenone» 4764,30 

3 ; » S. Daniele » 13195,84 
in causa dozzine di dementi ricoverate nel 
1.0 trimestre 1894, 

— All’ Ospitale di Palmanova L. 2642,64 
in causa dozzine di dementi ricoverate in 
Sottoselva nel marzo 1894. 

— Alla Giunta di sorveglianza del ma- 
nicomio di S. Servolo in Venezia L, 5543,50 
in causa antecipazione per dozzine di de- 
menti nel 2.0 trimestre a. c. 
— Alla Ditta Bardusco Marco L. 928,55 

a saldo forniture di oggetti di cancellerie 
e stampati nel -1.0 trimestre 1894. 

— Ai sig. Membri elettivi della Giunta 
provinciale amministrativa L. 655 in causa 
medaglie di presenza alle sedute della 
Giunta medesima nel 1.0 trimestre 1894. 

— All’impresa Capellari ‘Bortolo e Co- 
muni di Udine e Tricesimo a saldo opere 
di manutenzione 1893 strada Pontebbana. 

— Alla Cassa di risparmio di Udine lire 
6538.54 in causa rata nona delle 20° an- 
nuali stabilite per la estinzione del residuo 
mutuo concesso e poscia erogato a favore 
di 14 ditte e Comune di Pasiano di ‘Por- 
denone danneggiati dalle inondazioni 1892, 

— All’impresa Catarossi Massimo e Co- 
muni di Reana e Remanzacco L. 318.80 a 
saldo opere di manutenzione 1893 della 
strada Udine Cividale. 
— A diversi Comuni L. 219 in rifusione 

di sussidi a domicilio antecipati a dementi 
poveri ed innocui nel 1893. 

— Alla associazione agraria friulana lire 
1500, in causa contributo per l’ anno ‘1894. 

— Alla stessa. L. 1000 in causa concorso 
1894 nella spesa per difendere le vigne 
dalla filossera. — All’ Ospitale di Udine lire 
10374.87 in causa dozzine di dementi rico- 
verati in Udine e Ribis durante il primo 
trimestre 1894. 

Furono inoltre nelle suindicate sedute de- 
liberati diversi altri affari d'interesse della 
Provincia. 

CE » 

Il Presidente 
G. Gropplero è 

un Segretario 

G. di Caporiacco. 

Due utili consigli ai viticultori 

Siamo alla vigilia di adottare i tratta- 

menti colla poltiglia bordolesa (kil. in me- 
dia 1 di solfato di rame e kil 1 di calce 
su 100 litri di acqua). l'ale Trattamento 
sì fa sui giovani gett, quando toccano circa 
15 cent. e poi se ne fa un secondo vicino 
alla fioritura, un terzo aì primi di luglio ed 
uno ai primi di agosto. Chi sconsiglia di 
fare ques'o ultimo, particolarmente nell’ alta 
Itatia, si mette in pericolo di perdere i 
vantaggi ottenuti colle tre precedenti irro- 
razioni, specie S0 la stagione corre piovosa. 

La peronospora ha due mezzi di contagio, 
con uno ci viene importata dall’ aria, me- 

diante le spore partite dai primi centri in- 
fetti, coll’ altro si può sviluppare dalla vite 
stessa, cICò da quer tralci che l’anno de- 
corso ne furono inf: tt; le corteccie di que- 
sti rimosero perciò infetti di wiceli, che 
svilupperanno col caldo umido i loro cigli 

vibratili, che in breve penetreranno ed in. 
fetteranno j giovan: germogli co’ loro grap- 
po'im, dissecandol. Que’ luoghi, : pertanto, 
caduti infetti nell’anno precedente, devono 
allarmarsi ed anticipare piuttosto i tratta- 
menti, anzichè aspettare la comparsa del 
male con inevitab.le danno. 

Uan altro cousiglio mi permetto pure di 
dare: taluno crede che dopo l'aprile non 
si possano più far degli innesti sulle uv>, 
che a vista non presentano alcun prodotto, 
il cui typo si vorrebbe camb.are coa altri 
assai p.ù pregisti.e rimuneratori, Ora dalle 
mie esperienze pusso dire che il tempo utile 
per far gli innesti sì protrae a tutto maggio 
— specie se sì usa la mia innestatrica col 

tsppo di sughero e coì metodo inglese, — 

PSARVRI ASI 
si a 
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Si dee però tener mente di lasciare due 
foglie sotto il nesto — sopprimendo tutti 
gli altri getti, fino a che la giovine marza 
— ossia calmello — avrà cacciato un getto 
di 40-50 cent. Uon tale avvertenza tutti 
riescono. 

D. Ang. Candeo. 

Per il dottor Sguazzi 

Domani venerdì alle ore 11 ant. ottavo 
giorno della mancanza ai vivi del compianto 
dottor Sguazzi verrà celebrata una Messa 
funebre nella Chiesa parrocchiale di San 
Nicolò. 

Ciò serva d’avviso agli amici e conoscenti 
del povero trapassato, che tanto in vita, lo 
amarono. 

La d'fterite a Lusevera 

Il medico provinciale cav. Fratini parte 
oggi per Lusevera, dove si sopo verificati 
parecchi casi di difterite. 

Vandalismo 
Alcuni ragazzi di Tolmezzo, tutti dai 8 

agli 11 anni, scagliarono dei sassi contro 
gli isolatori telegrafici, rompendone. Il danno 
cagionato da questi monelli è di circa 1. 10. 

T:uffatore matricolato 

Rizzardi Baldassarre di Frisanco, pre- 
giudicato, e detenùto in carcere per altri 
reati, colla caoperazione di G. Batta De 
Nardo pure pregiudicato ed attualmente 
dimorante all’estero, con raggiri fraudolenti, 
e lusingando di ottenere la guarigione di 
ammalati con delle messe che egli promet- 
teva di far celebrare da frati di sua cono- 
scenza, riuscì a carpire L. 5 in vestiario a 
Romano Giuditta, L. 45.50 pure in oggetti 
a Brun Gioachino e L. 3 a Tramontini- 
Bosaia Francesco. 

Programma 

dei pezzi di musica che la Banda Cittadina 

eseguirà questa sera ]0 maggio alle ore 19 

sotto la Loggia Municipale. 

ja « Il Rullo » Arnhold 

5 pe finale Il. « Ebreo » A polloni 

‘3. Valzer « Boccaccio » Suppè 

4. Sinfonia « Rienzi » Wagner 

| 5. Terz.o Dustto finale 1V « Gio- 

sorti Ponchielli 
6. Polka « A. rivederci » Montiéo 

Avviso di conccrso 

Nella Parocchia di Codroipo è aperto il 
concorso ai 10 giugno alla Cappellania dei 
Conti Porta di S. Vito al Tagliamento. 

Gli obblighi sono di cooperare alla cura 
delle anime, e di celebrare «gni giorno, 
senza dovere d’ applicazione, la Messa ul- 
tima. 

L’ emolumento è di L. 780 annua; l’af- 

fitto di casa resta a carico del Cappellano, 

Gli aspiranti devono produrre Ja domanda 

all’ Arcipretò. 

Erpete ed artritide 

Che cosa sono l’ erpate e |’ erpetism9, l’ar- 

iritide e l’artriti-mo ? Niuro anche medico, 

sa propriamente rispondere con esattezza > 

questa domanda, perchè non si conoscon 

ancora le cause {rimaria e necessario ©10 

producano questi stati morbos ; ma pre. 

noscano invece bene gli eff.tti ed i : i 

che tuttodì cadono sotto l’ asperienza. er 

es. : effiorescenze, squam: che 

robao la pelle, catarri e graoulazioni che 

prendono le mucose ora della pl si 

del laringe, ora delle vie DIVANO e a a 

del canale d:gestivo disturbandone varia 

mente le funzioni. L' emorroidi tengono per 

crdinario al vizio erpatico, in spo No » e: 

cidive e ribelli! I dolori ai muscoli si a ; 

giunture con o senza febbre, la eri : o 

i calcoli, le choliche © le pogger tion de 

particolare del ‘cervello con cap cr 

altro, tengono soprattutto al eo anda. 

Questi visî o stati, erpetico o: ron 

stanno nella costituzione genera 2 ; po 

e del sangue. Bisogna duLque curare il g 
| sr rimuovere gli ef- 

nerale ed il MRRBOS È Pariglina composto 
‘ fetti. Lo SI Mazzolini di Roma è jovapn 
del dott o rimedio per debellare questi 

i le malattie loceli. L' espe- 

cal: A ra e più ed i numerosi pre- 

mi ottenuu per questo dall’ inventore ne 

fanno fede. Si vende presso. le migliori 

‘Farmacie d’Italia al prezzo di L. otto la 

bottiglia. # 

« Pressò l’ inventore — Stabilimento Chi- 

mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50. — 

In un pacco postale entrano due bottiglie 

randi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 

per !° affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
lomessatti — Trieste, farmacia  Prendini, 

CO Jeroniiti, — Gorizia, farmacia Pon. HEI Fi . 1A Cao roviso, tarmacia Zanciti, farmacia Reale 

Bindoni — Venezia, farmacia Bottner farm 
Zampironi. 
rt AORZIE 

DIARIO SACRO 

Venerdì J1 maggio — 8. Mamerio. 

Aire arc % 

a e forfora che ip-- 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 10 maggio 1894 

Foraggì e combustibili 

al quintale fuori dazio da L. 6.,— a.8,50 RAS I gusta cha L e 

I SRGLA | E SU > > » *- 4.--2:4 47 
Ecba spagna uuova > » >» b.— »-5.50 
Paglia da lettiere » » » 5. - » 5.10 

(tagliate » » » 2.30 » 247 
Legna(in stanga » . » 2.10 » 2.25 

one I qualità >» » >» 7-37 
br 5- I b » » > > 6.— » 6.30 

Meroato del pollame 

oni » di 
GenTOE al chilog. da L. 1.— a 1,10 
Polli » >» .90» 110 
Anitra » >» .—_3 

» d’India m » » 85» 90 
fem. ag: Oca Ta 

Oche vive . n ABITA 00 
Dia morte or 

Rurro, formaggio e nuova 

{del piano a! chilog. da L. 1.85 a 190 
BUITO (del monte » >» 1952 2,— 

(in monte Montasio » >» 170.195 
formaggio( » Maiulino » >» 13)» 170 

( Formelle fresche » (LR ne FIRE, 
Uova d.—- » 4.5 

Meroato Granario 

Granoturco alPEtt. da L ——- > —— 
ss Comune nuovo Ù » So a_90 
# DIGRITAR ri so È 880 
4 giallone nuovo “i wr —— 
” semigiallone # » 960 n 9.75 

+ giallonemo È los nali. Snadaa) 
Frumento al quintale dh »” A m5819— 
Soonlo 5 > 1169 » 1175 
BILI » > x Casei 
upin & 5 Prordgea eni 

Orzo brillato al quintale ,, 26— a 27— 

Erbaggi 
\Pitate 0 nami di terra » » ar » 26 

: {del piano » >» 12-00. 
Fagluoli A » » 20.--a 82 (alpigiani i 5 
Asparagi È al chilo » pr DJ 

iselli » » 2 ICON, Li 

Erbet'a È ». 17 a 18 
Carciofi al cento » 4-8 5. 

Frutta fresohe 

Cliege n 25 a .26 
Foglia di gelso 

Senza bastone È 

Comunicato 

Udine, 1 maggio 1894. 

lo scttoscritto, unico proprietario dell’an- 
tica ditta > 

ANDREA TOMADIMI 

con negozio in-Mercatonuovo, desiderando 
ritirarmi dal commercio, ho stabilito di ]i- 
quidare tutto il mio daposito, il quale com 
prende uo completo assortimento di ganeri 
di manifatture a prezzi ridottissimi, percui 

credo dirigerle la presente sperando di es. 
sere favorito di una visita ed acquisti. 

Resta anche incar'cato il mio procuratore, 
signor Giuliano Del Mestre, per la deffi. 
nizione di qualunque pndenza, 

Con stima 
Giuseppe Tomadini. 

Governo e Parlamento. 

CAMFRA UEI DEPUTATI 
Seduta del 9. — Pres. Biancheri 

Prosegue la discussione sul bilancio della 
guerra. Dei 29 onorevoli che vogliono par- 
lare su questo bilancio ieri ebbero la pa- 
rola il Masi che sta per tutte le spese ed 
altre ancora se il ministero vuol aggiun- 
gerne; ed il Giorgini che sta per la ridu- 
zione delle spese per evitare il pericolo di 
dover procedere alla riduzione della ren- 
dita. Come al solito entrambi gli oratori 
furono acclamati ed assicurati, con 
stretta di mano. 

In fine di seduta Crispi risponde all’ in- 
terrogazione dell’ on. Odescalchi sull’ ultima 
bomba scoppiata a Roma, e dice che 1’ au- 
tore venne già arrestato. — (Vedi ultime 
notizie). 

Crispi risponde pure immediatamente al- 
l’interrogazione dell'on. Agnini sui fatti di 
Milano. Dichiara che si faranno delle in- 
dagini e se colpevoli vi silanno, saranno 
puniti. Agnini non è scddisfatto della la- 
conica risposta del presidente del Consiglio 
il quale era presente ai brutali fatti e forse 
li diresse. 

Il presidente con forza richiama l’ ora- 
tere, dicendo che le sue supposizioni sono 
indegne delia Camera, 

Agnini continua affermando che una ma- 
snada di questurini, aizzata dai suoi capi, 
aggredì i cittadini inermi, Simili fatti sono 

o rerere0o» 

.degni della più efferrata pulizia. 
Voci: Basta! Basta 
Biancheri osserva che si devono ‘anche 

disapprovare energicamente gli atti incivili. 
commessi da alcuni sconsigliati, che egli 
qualifica incivili, perchè diretti contro per- 
sona che tutta la sua vita consacrò al ser- 
vizio della patria. 

Agnini conchiude dicendo, che giovane 
come è, non ha potuto assistere alle prove 
degli antichi patriotti, ma che i veri pa- 
triotti non sì vantano continuamente dei 
meriti che possono avere. 

La seduta termina alle 6,35. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 9 — Pres. Farini 

Si apre la seduta alle 4,15. 
Si presentano diversi progetti di legge, 

fra cui il bilancio degli esteri. Si annuncia | 
un progetto di iniziativa di alcuni senatori, 
che sarà trasmesso agli uffici, 

Si leva la seduta alle 4.30. — Il lavoro, 
non riuscì certo troppo faticoso, 

ULTIME NOTIZIE 

Arresto per la bomba 
Roma, 9. — In seguito allo scoppio della 

bomba nel palazzo Odescalchi ai Prati di 
Castello la questura si mise in moto. Un 
barbiere, certo Mancinelli, che ha la bot- 
tega in via Clemente, affermò di aver ve- 
duto fnggire al momento dello scoppio due 
individui vestiti da operai. Il portiere del 
palazzo asserì altrettanto. Numerosissime 
perquisizioni in casa dei più noti anarchici 
si fecero lungo la notte e questa mane. 

Dopo lungo affaccendarsi di autorità di 
pubblica sicurezza sembra sia riuscita a 
porre le mani sopra l’autore od almeno un 
complice necessario dello scoppio della 
bomba. i : 

Oggi le guardie hanno tratto in arresto 
certo Romolo Iacobini datto Romoletto oste. 
— In seguito a perquisizione in casa. sua 
si rinvennero dei fazzoletti identici ai brani 
trovati col residuo della bomba scoppiata. 

Circa la bomba, venne accertato trattarsi 
di una delle bombe cementate e legate con 
filo di ferro. Era piena di polvere e di 

chiodi. 
Il processo De Felice 

Palermo, 9. — Processo De Felice e co- 
imputati. Aperta l'udienza, si sente il teste 
Caetani-di Laurenzana. Egli dice che nel 
dicembre scorso il De Felice gli disse di 
essere preoccupato dei fatti di Sicilia, ove 

gli animi sono eccitatissimi pel disagio 
economico, e volere venire nell'isola a 
portarvi la parola della pace. Dissegli an- 
cora che a ‘Marsiglia sconsigliò Cipriani di 
venire in Italia. Il teste non crede il De 
Felice capace d'istigare l'odio contro le 
classi sociali e far nascere la guerra civile. 

Il teste comm. Simeoni depone a favore 
del Petrina. E : pisa 

Dopo 1’ audizione di altri testi, si toglie 
la seduta stante l’ assenza di altri testimoni. 

Un nuovo istiiuto di credito 

L’ Economista d' Italis annuncia che oggi 
si terrà a Firenze una riunione per la co- 
stituzione del nuovo Istituto di credito che 
si chiamerà « Banca generale di Credito 
mobiliare » con un capitale nuovo. 

L'istituto sarà di 40 milioni, dei quali 
35 sono stati sottoscritti. 

Il nuovo Istituto. assumerà la liquida- 
zione-del Credito mobiliare e della Banca 
Generale. 

TRILEGRAMMI 
Montevideo 9. — Il disagio del com- 

mercio cresce. Gli affari sono paralizzati. 
Le banche restringono gli sconti. 

Londra, 9 — Lo Standard ha da New- 
Yorck: Un incendio distrusse l’ arsenale di 
Bermudes, . 

Buenos Ayres, 9 — La situazione del 
governo è buona. Il pagamento dei cuponi 
è assicurato 

Londra, 9 — Il Times ha da Buenos= 
Ayres: Da 10 giorni furono segnalati pa- 
recchi fallimenti il cui passivo totale ascende 
a 20 milioni di dollari, Si attende altri fal- 
limenti, 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi 
TR SR ET e a 

DA UDINE A VENEZIA 

Partenze Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
2 misto 6.55 5.05 diretto 7.45 450, omnibus 9,10 5.15 omnibus 10.15 7.03* misto 10.14 10.55. id. 15/24 11.25 diretto 14,15 14.20 diretto 16.6 18.2) omnibus 1820 17.81° mito. 21,40 17,50 id. 22.45 18.15 id 280 2°.18 diretto 9805 222) omnibus 2,5 

* Fer. a Pordenone * Part. da Pordenone 
DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 9.30 = omnibus 10,15 7.55 omnibus 8.45 1445 misto 15,85 misto 185) 19.15 omuibus 20,— omnibus 18,35 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
5.55 omnibus 9— 6.30 omnib 155 diretto 955 O.R0 diretto, 1108 10,42. omnibus 1344 ||- 1439 ommibas 1108 17.06 diretto ‘1909 18 55 ld, 19 40 17.35 unibus 20,50 18 3” d retto 20 05 
DA UDINE A TRIESTE DA ‘RIESTE A UDINE 
2.55 misto 7.29 35 on 
8.01 omnibus. 11,41 » 10 tr 13.08 15 42 misto 19.37 18 45 misto 19,55 17.80. omnibus 20,47 201: onvibus 1,30 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 
1.57 omnibus 9857 6.52 misto 907 1314 misto 15 14 13,32 omnibus 15.37 17.26 smnibus 19 36 17.14 misto 19.87 

NA Tprer A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6.4] 730 omnibus ‘7.38 9.12 id. 94] tb misto 10,26 11,39 id 12.01 12 29 id. 12, 

15 47 omnibus 7615 16.49 omnibus 1716 
19.44 id, 20.12 208) id. 20.58 
Tenmvia a vanore Udine-San Daniele 

DA UDINE A S, DANIELE DA S. DANIFLE A UDINE 
8—- Ferrov, 942 650 Ferrov, i' 20 id © 18.08 iS 1145 id, 16.83 1R'0. Feroy 1589 17 80 id. 19.12 (RE CREgI E prgn 

Tininnidanze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,14 e 19.52. 
Da Venezia arrivo alle ora ‘8.18 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso . 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1394 
Un milicue e mezz. di livéa 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 
Danni pagati anticipatamente DUî M:LIONI E MEZZO 

La Società Eguaglianza di assicurazioni contro i daoni della granline, esercita a solo vantaggio degli agricoltori, non essendo essa composta di azionisti e non avendo quindi di mira Ja specula- zione come avviene nelle Compagnie Anonime I suoi assicurati partecipano agli utili Sociali che ia certe annate toccaron) il 14 per cento, 
L’ Equaglianza assume assicurazioni a prezzi modicissimi e grazie alie forti sue riserve Paga an. ticipatamente ì danni liquidati, qualunque ns sia l’amwontare e ad evitare litigi fra le liquidazioni possibilmente coll’ intervento di periti locali. Sti- pula contratti anche a premio variabile cioè mag- giore in caso di grandine e minore se non avven- gono i così gli assicurati che non ricevono alcun indenizzo son meno gravati pel 
Ia & pel pagamento 

Tutte queste facilitazioni valsero alla Soci l'Eguaglianza appoggio di molti Soiaietà Agrari, fra i quali la £'ederazione Italiana dei Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi dei vari territori; l’Unione Agricola del Veneto da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali, l Unione Agricola Lombarda per tutte le Cass: Rurali e Associazioni Agricole di Lombardia. Tutti codesti importanti Sodalizi sì fanno promotori dell’ aSSO= ciazioue dei loro Suci coll’ Eguaglianza sapendo di provvedere degnamente all’ interesse d-i loro amministrati. Agente Generale per la Provincia di Udine signor Ugo Famea con ufficio in Udme Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9, 

Notizie di Barssa 

10 Maggio 1894 
tradita it. god. 1 genn. 1894 da L. 87.35.a L. 87 50 

US ! id. 1 lugl. 1894 . » 8518 » 85.83 
id. austr. in carta. da F.9850 » 9870 
id. » in arg » ©8830) » 9850 

Fiorini effettivi da L 22225 » 22275 
Bancanote austriache » 22225 » 222 75 
Marchi germanici » 186. » 186.25 
Maronghi » 2 — « 2204 

Antonio Vittori. cerente responsabile. 

- AVVISO 
Accordatore 6 riparatore di Pianoforti 
11 sottoscritto, allievo del defunto Antonio 

Nove'lo, raccomandasi qua'e snccessore ; 
garantendo buonissima esecuzione e modi- 
cità di prezzi. 

Umilissimo 
VITTORIO SABOT 

Manzano. 
EEE VT RZ 

gi argento, ecc, 

e PERA 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA. 
Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli U merali, 

Brocatti con ro e senza, Damasch,, Tappeti, Galloni, 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici, : — PREZZI CONVENIENTI — 

(nea ui TTT 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 
N.1- Via Dantrele Manin - N.1 

I sottoind'cat', ben conrsciuti s'a in città 
che in provincia, hanno testò aperto una 
Agenzia e studio di affari in ogni ramo di 
Commercio, i 

Si assumono pur anco le vendite ‘ed ac- 
qu sti di grandi partite formentoni (grano- 
tu"co) frumanto ed. altri cereali d’ ogni 
genere; avendo sempra in pronto acquirenti 
sìa in provincia che fuori. — Sì a88U- 
mozo inoltre mutui e compro-veadi'a sta- 
bili e tenute; cessioni di negozi e quan 
t'altro oecorrrà alla apattabile clientela, 

Non dubitano, stante Ja serietà del modo 
con cui intendono trattare gli interessi di 
tutti coloro che li onoreranno di ordini 
vedersi favoriti da numerosa Clisnteia, as- 
s curando sempre prontezza nalla esecuzione 
di ogni commissione affidata. 

Buri e Leonarduzzi. 
î n 

Ombr-l'e psl SS mo Viatico. 
Frangie, Fiocchi oro e 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 10 MAGGIO 1894 bo oss | 
i WLW IN SH ; , I N © per l'Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita. d , E, lì i RD LI IN liano via della Posta 16, Udine. 

JORNALE=ENEIP TALIANA 
C. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di na ; guarire delle loro malattie, al sani per prevemirio. Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela | Il parroco Kneipp non è l'inventore, ina bensì il riformatore della cura idroterapica. Dio lo | ha formto di rare du, egli ha pnucipalmente una grande perspicacia nelia diagnosi delle ma- SR" e | lattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, ll SUO sì Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 

Col giono £1 iis mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di ‘oa : KNEIPP, organo utticiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » MILANO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezati) pig rd Stat in Cosmi dal sig. L. Da e agio sa sig. I. ia Lenta del tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. « Bad Sultz » Stabilimento idroterapico. climatico agno modello del sistema Kneipp, in . gia Peissenberg. ; a ro | La pubblicazione del « Kneipp Blatter >» è riconosciuta di tanta importanza per tutti Ti WIM) per confezione OTT “Mo | quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre ‘rid KNEIPP, da PRIMARO STABILIMENT) ; di scelta BIANCHERIA DA UGO essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l'altra inglese. È E o Ù i I i Di do nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani sa debitori a lui }el ri- CAMICIE, CORPEK'T II, MU'LANDE Stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ‘ancora conosciute le Opere sue, eppure i sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva SU MISURA. finora veruna traduzione ivaliana dei Kveipp biatter che raccuglie quatto vi ha più di ntessante TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa | Sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano | umanità. i Ù IR I 

stema. Al presente il suo sistema è arrivato ad una perlezivue che può vauta:si di assicurare 3 
moralmente 11 buon esito della cura a’ ugni malattia, Se ie furze cei paziente nuvi sonv aucura sì “E : a decadute da non sopportare una cura fuite e delle applicaziobi  eLergiche, li lupus p. e. ed il cron CRA CRE RE o 
Calcro SULO Sempre passati per 1u6urabili, eppure il parroco lune p è riuscito a curare vari Casì Ì 
Gli ammalati por che dai medici erano stati dati per ìspeuiti, e lurono pol curatl da kKneipp 
SOLO senza numero Per dare una piova dell’eflcaccia della cura hueipp, basta Il latto che ogni 
anuu s1 portano a Werischolen dalle 15 alle 2u ia persone da tuite le parti del 1u0udu 6 Che 
{orse altrettanto solu quelle che si rivolgonu iu Isciittu all’ abate kueipp per cunsiglio. 

dl sistelua Kuerpp e suoltre 1) metouo di cura meno curo. lu iuoilissimi casì ognuno può 
essere il stu propriu Inealco, basla che egli pusserga 11 GIUDNALE di AAELPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blàtter, la ‘ipo 
gratia del Patronatu iu Udiue, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XILI con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneiwp rm Atala, 
Litorale austriaco « ‘l'irolo itallano, 

Le associazioni al GIU. NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro, 
nato via della Posta 16, Udine, 
- Ta est annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei lucali della Tipografia 
abronato, 

| ll GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 6 16 di ogni mese iu fascicoli di 24 pagine in 4:0 reale 

frezzo annuo Gi associazione antecipato T_, © | 

L'er associarsi al GIOKNALE di ANbIPP, basta iuviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire è | 

| 
| 
| 

MILANO 
1 iliali: YESSINA - BELLINZONA 

ia spossatezza, l’epatia, i melti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace. 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 
bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — ]ndi- 
‘pensabile sppena usciti Cal lagno e prima | le 
della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti 
ell’ora del Vermont. GUSTO Li cell. iU alla Zigogrufia custrice Lalronato, Udine. 

di primo uumero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 1.0 Giugno p. v. con ritratto e bio gialla uell’abate bebasuaLo hue:p parroco 11 Wéosishoten, 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
c° : - cus 

T.) I Vendesi presso tutti i bucwi liquoristi, 
iz droghieri, farmacie e bottiglierie, 

ITCUAIFTAERITE i Sara 

0 SCIROPPO PAGLIANO 7 
rit fini ill 

32 Medaglie d'Oro e d'Argente in 16 anni furono accordate al “Vero Alcool,, di 

5®
 

A riafrescativo e depurativo del sangue to, 
5 4 Vas i Nas È Y A PAGARE i! | % del Prof LRNESIO PAGLIANO “= 

ENER GEL SR ; ; ; n | souta i Siaistero dell’ interno del Regno d’ Italia è S F. E - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. = prosentato a 8 è 
EC Han ui È ; > cei rà DIREZIONE SANITÀ, CHE NF HA CONSENTITO LA VENDITA 4 n i esta | É 

SPECIFICO SOVRAN Niaisaore iniara nice nercinioia: co #rovettato per. nuarca depositata dal Governo stesso T : per la conservazione dei denti, assodante le gen- di: |: Si vende esclusivamente im NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars LE 100) Sire; paria i SO Si pres n 5 x alle falsificazioni. Ksizere sulla boccetta e sulla scatola la marca parata ) 
{SCI nisti e Militari. # RALE na 

RAGCUMANURIO ssa Sirene, tonica e Fiufessannte; poche EI N) N. B. La casa FRNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. ® 
ottenere una bevanda gradevolissima. si 

Si vende nelle sirarsu lira] «Gironi na er giare Spa # Deposito in UDINE presso il farmacista Gizceom ommessati. Ò Buccurar'e per P Ialia: ano, Via Meravigli, 4 - A. \ 1 RNA i a Ss % Si vende pre so la Drogheria Francesco Minisini — Udire. Ln citati -C GG ti RIP debe nd 4) 
MEDIE ZTISIA CREATA BIZ 

DERRATE VND VAN ANNA |E23 TTCGOCL Cm) SE ICI RICA 

Me JEB4iNk tomo eso Rimon (fg; AVVISO < (| Al DL A, Farroci e siog. Fabbricieri (813150 
° TT 4 K i si 
Nic î y Cume par lo passato, i s. toscritt vendono anche 5 i FARMACIA $ i quest: aa DO 1à boe rono® uta aisi etere nica boa 
i VI So di Kostreinitz presso R,mtsch-{SUria) detta anche 
» |A LUIGI PE | RACCO N ecqua di Cilli, di cui garantiscono la purezza, es- 

tà i | seudo la sorgente sicura Dulcvti d’ altre 
3 97, ri dadi acque, come avviene di sovente m altre fonti. 

UDINE— Chiavris— UDINE | Lo #ue qualità medicamentose la fanno raccoman- 
a Ci Sis % dare oltrechè come acqua da tavola, ne'16 diverse 

È i i ii saflezìi pì delio stumacu e della Vescica, come ]o at- 
i | EDO cossa a I x 3 tes'a.o Lumercsì cervficati Ul primaria sotabilità u hi STARE 1 È torci a consumo, sia per processioni $ SS mediche Ira cui il prote varie Senatore del ua chioma - 3 È to N ion ‘di Napoli “6a L 

" s Regno, è prof. De Domu pol ed i pru 
. degna corona della belezza. [; A Line i Wioiasimi > si Gortlb di Greé e tes. - Gaglegto RE x 

? 15 DIL If RE ge ge $ 3 rezzi MOUiCcISSIMI sl altri. Vendita &l minuto presso la Boitiglieria Dorta 
L ACQUA CHIRINA {#IGONE s Cz pi Via Paoio Uancian:. 

è dotata di fraggna? deliziosa, impedisce IEEE \ Deposito all’ ingrosso Sub. Aqu/eia. 

immediatamente li caduta dei capelli e della Rat satirici bordino irta dla ) Pili DORTA. 
n solo, ma agevola uilu no, di o sl EG£fSe=&%si= barba non SOLO, INA AGeCoua lo SVUUNDDLO, 1 ng ; : ” ES È 2 ce = = = T- 33 

‘fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom-RV0V0V0V0900.0V00000® è er i i FIATI gr Fa | 
parire la forfora ed assicura alla giovinezzai® > Biglietti da visita S | 

Oleografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 32, la copia centesimi 50; 

al cento L. 42 — Oleografie del formato 34 per 24, la 
copia cent, 15; al cento lir. 13% — Oleogra'e del for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 1€ ;.il cento lire 7 —:- 

PS 
3 
b 1 

) © | 
Oleografie (Einsiedeli.) del icimato 24 per 16, la copia cent }< 

& i 

è 
Ud 
è 

una lussureggiante capigliatua fino alla più RA ARTO 
tarda vecchia:a. ; Ho È 100 in cartoncino Bristol leggiero,L. 2. — 100 id. id. 0 Si vende in fiacons da L. ?- 1.50 ca inbottimMie da um litro circa I, ILA Math greve, L. 1.001 — 100 id. id formato speciale pic- 

Sie ag pai E i te, L.1.7 © — 100 id, id. id, L 2 Trovasi da tuttii Farmacisti, Drogohisri e Profumieri del Regno. n ia ATA “nea; comprese 100 buste, L. 3.00 
A UDINE presso i figg.: MASUN ENkICO hincagliere — PETROZZI FRAT par è ar “a ppi 

fuechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. $ — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
In GEXONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — in PONTFBBA buste, L. 4 — 100 colorati con fivri e figure cmpr. so 

sig. CETTOLI ARISTODEM\ | 160 buste, L 2.60, 
Deposito generale da 4°. Migone e C, via Torino 12 mnano 

Alle spedizioni per pacco postale agginugere cont, 80 

RO, 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della Dirig:re le der ande all: Cromotipogruha Patronato Di 
ro sol Posta n. 16,. Udine. via della Posta, 16 UDINE. 
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